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LA MIA VOCAZIONE

don Alessandro Pedroncini
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Era dentro di me dall'eterno,

quando crebbi nel cuor mi bruciava,

mi hai guardato e cosi mi hai sedotto:

ti appartengo, Signor sono tuo, ti appartengo, Signor.

E allora mandami, mandami ai confini del mondo
a portar quell'amore

che ha infiammato il mio cuore

per l'umano dolore,

a portar quell'amore

che ha infiammato il mio cuore

per l'umano dolore.

Io ti saro fedele Signore nella mia liberta
in gioia ed umilta.

Io ti consacro questa vita mia,

servo di te, dei poveri Gesu.

Io ti consacro questa vita mia,

servo di te, dei poveri Gesu.



